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DI MARINO LONGONI
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Più controlli e maggior preci-
sione nella redazione delle 
scritture contabili in cambio 
di qualche agevolazione an-

che di natura fi scale. Sembra essere 
questo il perno attorno a cui ruota 
l’ennesima riforma del terzo setto-
re, approvata in via defi nitiva dal 
consiglio dei ministri del 2 agosto 
e ora in attesa di pubblicazione in 
Gazzetta Uffi ciale. Non sarà certa-
mente l’ultimo tentativo di stabiliz-
zare e dare organicità a un materia 
che resta ancora irta di problemi, ma 
si tratta certamente di un 
passo in avanti.

Un aspetto interessante, 
dal punto di vista societa-
rio, è che si rendono applica-
bili a questi enti molte disposi-
zioni del codice civile. Anche con un 
rinvio alle norme del codice civile 
per tutte quelle situazioni che non 
sono disciplinate dal codice del ter-
zo settore. Salvo che il codice civile 
disciplina le persone giuridiche nel 
libro primo e nel libro quinto le so-
cietà (titolo quinto) e le cooperative 
(titolo sesto) e non sarà sempre faci-
le defi nire a quale di queste regole 
bisogna fare riferimento.

La riforma del terzo settore ha 
certamente chiarito e razionalizzato 
alcuni aspetti della disciplina, ma i 
problemi sul terreno restano molti. 
Tanto che il senato ha già approvato, 
in prima lettura, una riforma delle 
legge delega ed è probabile che, se 
questo percorso legislativo giungerà 
in porto, gli enti non profi t saranno in-
teressati, tra uno o due anni, da un’al-
tra ondata legislativa. Anche perché 
ci sono alcuni aspetti che devono es-
sere ancora chiariti. Per esempio, le 
associazioni sportive non sembra che 

abbiano sempre convenienza a en-
trare tra le associazioni del terzo set-
tore, per non perdere le agevolazioni 
di cui godono attualmente, come un 
regime fi scale forfetario agevolati-
vo. Anche fondazioni e associazioni, 

che godono di 
un regime 
«light» in 
termine di 
regole con-
tabili e con-

trolli societari, probabilmente non 
sempre avranno convenienza a iscri-
versi nel registro del terzo settore. È 
dubbio anche se i trust o i comitati o 
i consorzi possano iscriversi.

In ogni caso mancano ancora le di-
sposizioni attuative necessarie per 
la predisposizione del registro, che 
avrebbe dovuto essere attuato entro 
la fi ne del 2018 e invece è ancora in 
alto mare. Chiaro che in mancanza 
del registro, che dovrebbe essere ge-

stito dal ministero del lavoro an-
che se a livello regionale, 

molte delle disposizio-
ni sul terzo settore 

restano sospese.
Migliore la situazione dal punto di 

vista delle disposizioni fi scali dove, 
assieme a un coordinamento con le 
norme civilistiche, si è puntato ad 
ampliare e riorganizzare le agevola-
zioni di cui godono questi enti, oltre 
a numerosi interventi chirurgici su 
numerose norme del decreto legisla-
tivo 117. 

Le correzioni più signifi cative 
sono probabilmente quelle che ri-
guardano l’estensione dell’esenzio-
ne Ires per i redditi degli immobili 
destinati esclusivamente ad attività 
non commerciali degli enti fi lantro-
pici, derivanti dalla trasformazione 
di organizzazioni di volontariato, e 
l’esenzione dall’imposta di registro 
per gli atti costitutivi e per quelli 

connessi sempre per gli enti di 
volontariato. Si tratta, quest’ul-
tima, di una disposizione pre-

vista dalla legge 266/91, lasciata 
decadere e ora ripristinata. 

Ampliato anche da 50 a 220 
mila il tetto dei ricavi che 
consente la predisposizione 

del solo rendiconto di cassa 
(entrate e uscite). Inoltre, non con-

corrono alla formazione del reddito 
i contributi e gli apporti erogati 

da pubbliche amministrazioni, 
anche se in regime di conven-
zione o di accreditamento. 

Così come si considerano non 
commerciali i contributi, le sov-
venzioni, le liberalità, le quote 
di iscrizione e gli altri proventi a 
questi assimilabili. Disposizioni 
per certi versi allettanti, a fron-
te delle quali, però, vi è anche il 
tentativo di dare maggior tra-
sparenza e possibilità di control-
lo nei confronti della galassia di 
enti che compongono l’universo 
del terzo settore.
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La miniriforma del non profit
Per gli enti del terzo settore più agevolazioni fiscali e contabili in cambio di 

maggior trasparenza e rigore nei controlli. Ma non mancano dubbi e problemi 
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Italiani sempre più propensi a contenere i consumi e a scegliere rispettando l’ambiente

La sostenibilità fa risparmiare
Con app e community sprechi ridotti e soluzioni eco

Pagina a cura 
DI IRENE GREGUOLI VENINI

Sempre più persone 
sono propense ad ave-
re uno stile di vita so-
stenibile: dalla casa, 

con una gestione oculata dei 
consumi energetici e dell’ac-
qua ed evitando di sprecare 
cibo, agli spostamenti, condi-
videndo i viaggi in macchina 
o usando la bici, fi no alle va-
canze, cercando di scegliere 
strutture ricettive ecologiche. 
Non per nulla si stanno dif-
fondendo app e piattaforme 
digitali che aiutano a orga-
nizzarsi da questo punto di 
vista e danno informazioni 
per fare scelte attente all’am-
biente. 

Gli italiani attenti alla 
sostenibilità in casa. Per 
quanto riguarda per esem-
pio la casa, secondo l’ultimo 
studio dell’Osservatorio Sara 
Assicurazioni, la compa-
gnia assicuratrice ufficiale 
dell’Automobile Club d’Italia, 
condotto dall’istituto di ricer-
ca Nextplora nel 2017 su di 
un campione rappresentativo 
della popolazione, l’82% degli 
italiani dichiara di seguire un 
comportamento attento alla 
sostenibilità all’interno delle 
proprie mura domestiche.

Anche perché le persone 
sono consapevoli che un ap-
proccio ecosostenibile verso 
l’abitazione permette pure di 
ottenere un risparmio econo-
mico signifi cativo: più di uno 
su tre (39%) si dice persino 
disposto a investire in inter-
venti edilizi per riqualifi care 
la propria casa e renderla 
così più effi ciente.

Tuttavia, per limitare gli 
sprechi e gestire al meglio i 
consumi, oltre ai veri e propri 
lavori di ristrutturazione, si 
possono anche adottare pic-
coli accorgimenti nei gesti 
di tutti i giorni, per esempio 
diminuendo il consumo di 
energia, il 
che fa bene 
al Pianeta 
e consen-
te di avere 
bollette più 
b a s s e :  i l 
67% degli 
intervista-
ti, infatti, 
spegne luci 
e dispositivi 
elettronici 
quando non 
è in casa o 
quando non è nella stanza, 
mentre il 59% sostituireb-
be le vecchie lampadine a 
incandescenza con quelle a 
Led, che possono durare da 8 
a 10 volte in più e consumano 
molto meno. Il 51%, inoltre, 
preferisce acquistare elettro-
domestici di classe energetica 
elevata, mentre il 36% ha di-
chiarato di fare un uso razio-
nale del condizionatore. 

Anche riguardo alle fonti 
di energia, si conferma un’at-

t e n z i o n e 
all’ambien-
te: quasi la 
totalità de-
gli intervi-
stati (90%) 
u t i l i z z e -
rebbe fonti 
rinnovabi-
li, da quel-
la solare a 
quella ge-
otermica. 
Infine, per 
risparmia-

re energia, secondo il 93% 
degli intervistati la domotica 
potrebbe essere utile, pur con 
alcune perplessità legate alla 
diffi coltà di utilizzo e sul fatto 
che ancora non sia suffi cien-
temente diffusa.

Anche considerando i con-
sumi idrici, c’è consapevolez-
za: il 69% degli intervistati 
preferisce la doccia al bagno, 
il 59% adotta accorgimen-

ti per utilizzare l’acqua in 
modo razionale e il 37% ri-
tiene utili i dispositivi frangi 
getto nei rubinetti. Anche il 
tema dell’inquinamento idri-
co è sentito, tanto che quasi 
uno su tre (27%) dichiara di 
privilegiare detersivi ecoso-
stenibili.

Uno stile di vita più 
ecologico con le app. La 
tecnologia va in aiuto di chi 
desidera avere uno stile di 
vita più sostenibile sia tra le 
mura domestiche sia fuori.

Per esempio c’è Junker, 
un’app che aiuta a fare la rac-
colta differenziata domestica 
senza errori: la piattaforma 
è in grado di riconoscere i di-
versi tipi di prodotti grazie al 
codice a barre (con più di un 
milione di prodotti fi nora cen-
siti), o in alternativa il simbo-
lo chimico o anche una foto, 
scansionando uno di questi 
elementi con lo smartphone. 
L’app poi scompone il prodot-

to nelle materie prime che lo 
costituiscono e indica in quali 
bidoni vanno gettate; oltre a 
ciò, può dare le informazioni 
relative al modello di raccolta 
differenziata della zona in cui 
l’utente si trova. 

Essere sostenibili signifi ca 
anche non sprecare cibo: su 
questo fronte ci sono diverse 
app anti-spreco, come Eco 
dal frigo, che propone ricet-
te a partire dagli ingredienti 
già presenti in cucina, oppure 
Last Minute Sotto Casa, che 
consente all’utente di riceve-
re notifi che dai negozi della 
sua zona su prodotti in pros-
simità della scadenza o in 
eccedenza che sono venduti 
scontati, dopo aver inserito, 
in fase di registrazione, il pro-
prio indirizzo, le categorie di 
cibo cui si è interessati e la 
distanza da casa cui si è di-
sposti ad arrivare.

Per quanto riguarda gli 
spostamenti, ci sono le piat-
taforme di carpooling, per 

condividere i viaggi in modo 
da risparmiare denaro e in-
quinare meno, come BlaBla-
Car, oppure, tra le novità, 
c’è Movecoin, un’app che dà 
la possibilità di accumulare 
moneta digitale (i Movecoin) 
se ci si muove camminando, 
correndo o in bici, in modo da 
stimolare le persone a fare 
attività fi sica rinunciando ai 
mezzi inquinanti.

L’app permette di tenere 
sotto controllo la velocità, la 
distanza percorsa, la durata 
e quanti Movecoin vengo-
no prodotti ogni chilometro, 
grazie ai sensori interni dello 
smartphone e al segnale Gps. 
Si possono usare i Movecoin 
presso una rete di negozi 
convenzionati per acquistare 
prodotti con lo sconto oppure 
metterli all’asta cedendoli al 
miglior offerente in cambio 
di euro.

Sempre per premiare chi 
si muove in modo ecologico 
c’è Wecity: grazie all’app gli 
spostamenti in carpooling, 
bicicletta e mezzi pubblici si 
traducono in crediti di CO2, 
utilizzabili per avere sconti 
su prodotti come bici elet-
triche, viaggi, voucher per i 
maggiori provider di carsha-
ring e accessori vari.

Anche nelle vacanze si 
possono scegliere opzioni 
ecologiche: tra per gli altri c’è 
Ecobnb, che mette in contatto 
turisti responsabili e struttu-
re ricettive rispettose dell’am-
biente; sulla piattaforma si 
trovano esperienze di viaggio 
vissute alla scoperta di angoli 
d’Italia meno noti, itinerari a 
piedi o in bicicletta, in treno o 
a cavallo, consigli pratici per 
ridurre l’impatto a livello di 
inquinamento dei viaggi e 
una serie di realtà locali poco 
conosciute, oltre ai tour ope-
rator e alle strutture ricettive 
green (quelle presenti sul sito 
sono 2.500). Oppure c’è Turi-
smo senza auto, un portale 
che propone itinerari e mete 
raggiungibili con il traspor-
to pubblico, quindi in treno 
e in bus, e a piedi e in bici. 
Un altro portale è Biotravel, 
che consente di organizzare 
vacanze scegliendo tra una 
serie di strutture attente alla 
sostenibilità (che offrono an-
che delle esperienze eco).

Infi ne c’è GreenApes, com-
munity online di persone 
che vogliono vivere in un 
modo che rispetti il piane-
ta, che permette di creare 
un profi lo su cui raccontare 
azioni e idee sostenibili, con 
la possibilità di accumulare 
dei punti (chiamati Banko-
Nuts) da usare presso attivi-
tà commerciali (e iniziative 
culturali) per ottenere premi. 
Sull’app è possibile trovare 
una mappa dei posti e delle 
soluzioni per compiere azioni 
come comprare prodotti biolo-
gici, vestiti di seconda mano, 
spostarsi in carsharing. 

Le opportunità in rete

Servizio Caratteristiche

www.junkerlife.com

App che aiuta a fare la raccolta differenzia-
ta domestica, riconoscendo i diversi tipi di 
prodotti grazie al codice a barre o in alter-
nativa il simbolo chimico o anche una foto, 
scansionando uno di questi elementi con lo 
smartphone

www.ecodalfrigo.it Piattaforma che propone ricette a partire dagli 
ingredienti già presenti in cucina 

www.lastminutesottocasa.it

App che consente all’utente di ricevere noti-
fi che dai negozi della sua zona su prodotti in 
prossimità della scadenza o in eccedenza che 
sono venduti scontati

www.blablacar.it

Piattaforma per il carpooling che mette in 
contatto automobilisti con posti liberi a bordo 
con passeggeri che viaggiano nella stessa 
direzione

www.movecoin.info

App che consente di accumulare moneta digi-
tale se ci si sposta camminando, correndo o 
in bici, da utilizzare sotto forma di sconti nei 
negozi convenzionati

www.wecity.it
App che traduce gli spostamenti in carpooling, 
bicicletta e mezzi pubblici in crediti di CO2, 
utilizzabili per avere sconti su prodotti

ecobnb.it
Piattaforma che mette in contatto viaggiatori 
responsabili e strutture ricettive rispettose 
dell’ambiente

turismosenzauto.jimdo.com
Portale che propone itinerari e mete raggiun-
gibili con il trasporto pubblico, quindi in treno 
o in bus, e a piedi e in bici

biotravel.it
Sito per organizzare vacanze sostenibili, 
scegliendo tra una serie di strutture attente 
all’ambiente

www.greenapes.com/it/

App che permette di creare un profi lo, su cui 
raccontare azioni e idee sostenibili, con la pos-
sibilità di accumulare dei punti da usare presso 
attività commerciali per ottenere premi
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Per limitare gli sprechi e 
gestire al meglio i consu-
mi, oltre ai veri e propri 
lavori di ristrutturazio-
ne, si possono adottare 
piccoli accorgimenti nei 
gesti di tutti i giorni, per 
esempio diminuendo il 

consumo di energia
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